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Le imprese finanziate sull’edizione 2019 del bando (in qualità di capofila oppure di partner) 

possono presentare un nuovo progetto e una nuova domanda di contributo sull’edizione 2021? 

Sì, le imprese finanziate con il precedente bando possono partecipare anche alla nuova edizione con 

un nuovo progetto e presentando una nuova domanda in coerenza con i requisiti previsti. 

 

La mia impresa rientra nella definizione di MPMI? 

Si veda la guida “La nuova definizione di PMI” della Commissione Europea. Si precisa che, per la 

definizione di PMI, è necessario stabilire anche se la vostra impresa è autonoma, associata o 

collegata (pag.16 della guida) in base ai recenti regolamenti comunitari. 

 

In caso di aggregazione, il contributo previsto dal presente Bando è assegnato solo alla capofila? 

No, il contributo viene assegnato individualmente alle imprese che compongono l’aggregazione 

sulla base della suddivisione delle spese presentata dai soggetti richiedenti. 

 

Possono partecipare all’aggregazione anche soggetti che non siano MPMI (ad es. associazioni di 

categoria, enti di ricerca…)? 

Sì, ma non possono essere beneficiari di contributi e comunque devono essere presenti almeno 3 

MPMI. 

 

Una rete di impresa dotata di soggettività giuridica (c.d. rete soggetto) può partecipare al Bando 

in forma singola? 

Sì. Nel caso invece non sia dotata di soggettività giuridica potrà partecipare come “aggregazione”. 

 

Come è possibile usufruire delle premialità “progetti che riguardino prodotti e servizi che ricadano 

nelle categorie individuate con i CAM” e/o “progetti che facciano riferimento all’”Elenco 

sottoprodotti”? 

Oltre a selezionare la o le premialità che si intende richiedere all’interno del modulo di domanda, 

nel testo del progetto esecutivo andrà dimostrato di avere i presupposti per richiedere tali 

premialità. Tali indicazioni saranno oggetto di verifica in fase di valutazione del progetto. 

 

Se le fatture sono antecedenti al provvedimento di concessione, sarà comunque necessario 

riportare la dicitura “Spesa sostenuta a valere sul Bando Innovazione delle filiere di economia 

circolare in Lombardia”? 

No. Se il progetto risulterà finanziato, in fase di rendicontazione, sarà possibile inserire 

manualmente sul documento scansionato tale dicitura con l'aggiunta di un timbro aziendale. Si 

precisa che in ogni caso le fatture non potranno essere antecedenti al 7 aprile 2021. 
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Come si calcoleranno le spese di personale dipendente in fase di rendicontazione? 

È ammesso il costo del personale solo se specificatamente dedicato al progetto. 

Il calcolo del costo giornaliero per ogni mese dedicato al progetto avviene tramite il metodo di 

calcolo del costo eleggibile: 

[(RML+DIF+OS) / giorlav] 

RML= retribuzione mensile lorda, comprensiva della parte degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 

a carico del lavoratore; 

DIF= retribuzione differita (rateo TFR, 13ma, 14ma);  

OS= oneri sociali e fiscali a carico del Beneficiario non compresi in busta paga (ovvero non a carico 

del dipendente);  

giorlav= giorni effettivamente lavorati nel mese di riferimento. 

 

In merito al personale, è possibile spesare il lavoro dell’amministratore dell’impresa beneficiaria 

eventualmente con un incarico ad hoc sul progetto?  

No. Il bando riconosce spese di personale dipendente. 

 

Quali sono i metodi di pagamento che si possono utilizzare? 

I pagamenti vanno effettuati tramite bonifico bancario o postale non revocabile (eseguito o pagato) 

o tramite carta di credito o debito intestata all'azienda. Le fatture devono essere quietanzate. La 

quietanza della fattura dev’essere fornita allegando copia dei documenti bancari attestanti il 

pagamento (ricevuta di versamento o copia estratto conto). 

 

Se in fase di realizzazione del progetto uno dei partner dell’aggregazione decide di rinunciare al 

contributo e l’aggregazione passa, ad esempio, da 3 soggetti a 2 soggetti, il contributo per gli altri 

2 decade? 

Non decade, a condizione che gli obiettivi di progetto siano raggiunti e che comunque la somma 

delle spese sostenute dai 2 soggetti restanti sia almeno pari all’investimento minimo previsto (€ 

40.000) e in ogni caso non inferiore al 70% delle spese ammissibili approvate in fase di concessione 

del contributo. 

 

 


